
C’è un problema reale di «formazione 
archeologica» degli architetti così come  esiste 
un complementare problema degli archeologi  

sulla «cultura della Progettazione». 
(Daniele Manacorda 2008:191)

Seminario Interprofessionale

24 Maggio 2024

Dott. Vittorio Mirto
Zone umide e archeologia del paesaggio costiero: il 
caso del litorale trapanese

Arch. Giovanni Vultaggio
Antiche architetture in locali contesti sommersi 

A partire da una naturale zona palustre il territorio del 
porto e delle saline di Trapani, prima un tutt’uno, è stato 

nei secoli progressivamente antropizzato, sia per esigenze 
economiche, commerciali e difensive.

Lo studio del porto nelle sue aree periferiche e delle Saline, 
potrebbe fornire preziose indicazioni sulle tecniche 

costruttive del passato e sull’evoluzione del complesso che 
oggi si articola su tre Comuni, coinvolge due 

Soprintendenze, l’Ente gestore della Riserva, l’Autorità 
portuale oltre a numerose aziende di estrazione e 

proprietari di aree.

c/o sede via G.B.Fardella 16
91100 Trapani - ore 17 - 20 
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